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erette ZzIoo TETTEZITZES, 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
25 giugno 1960, n. 2002. 
Tstituziene di un Istituto professionale di Stato per il 

commercio in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la Lui 15 giugno 1931, n. 889 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva 1 testo unico della legge comunale e e provin- 
ciale; 

Veduto la 


DELLA REPUBBLICA 


sul riordi- 


rt. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 


1938, n. 2958, convertito nella legge 2 giugno 1934, 
n. 739; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


la pubblica istruzione di concerto con. queili per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal £° ottobre 1950 è istituita in Roma 
una senola avente finalità ed ordinamento speciali che 
‘assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il comniercio. 

A decorrere dalla stessa dala Ins 
merate statale « Cola di I 
sa. La senoia secondaria di avviamento professionale 
cià ia alla prederia stuola tecni- 
‘Isiituto professionale. 


cuola teenica com. 


COMmmare ale 


i 
Ti vigone ALLE: 
cy Viene dinnessa dli 


Art. 2. 


n di nen 
Gio pre 


S8 ‘scuola iena per al- 
tività e impieghi. commerciali, con sezioni per: 
Segretario d’azienda (n. 2 sezioni); 
Corrispondente commerciale in lingue estere (n. 2 
sezioni). 
Art. 3. 


Presso. l’Istituto possono essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati: 

c) cofsì di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non ‘superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 

cale per Pistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
adi corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
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Rienzo » di Roma è soppres- | 


tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua» 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni.e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto.. ©. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuti 
dal bilancio dell’Istituto, potià provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pabblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

T periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven. 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognnna di esse, una unità tecni- 
I co-didattica. 
Pali a Uole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
du quelle della sede centraie. 


| l’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
imenti pratici, iniegrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
jiavorative, 


Art. 9. 

Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 s1 impartiscono 1 seguenti inse- 
gnamenti: edneazione civica e cultura generale; mas 
terie di cultura tecnica ed economica; materie tecni. 
che; lingue estere; dattilografia; stenografia ; religio. 
ne; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle senole professionali dell'Istituto possono acce- - 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 2. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle. let- 
tere a), dD) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale e per l'istruzione 
tecnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), Db) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nonuche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, 1n caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap. 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o econonuco al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
astruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità {1 Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ‘il 
Consigiio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando .il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona ‘un Consiglio di presiden- 
za costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante. pubblico concorso per titoli e per 
esami, e qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e însegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del- 
PIstituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istra- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto ia 


| ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 
AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
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Per Ja nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico, il Consiglio di amminis one può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
e non di ruplo può essere assegnato dalla presidenza, 
si» alle senole della sede centrale, sia a quelle coor- 


razi 
LU 


dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi 
ordinarie di servizio. 
Art. 21. 


I Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, pei limiii delle disponibilità, del proprio 
bilancio, al personale direttiso, insegnante ed ammi- 
nistrativo assegni speciali non computahili per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subofdinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. &89, ad eccezione 
del personale feenico incaricato e temporaneo ner il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 


limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesiino. 
Anf 99 
SIL, ceri 


alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 71.500.020; 
2) con gli eventuali contribnii degli enti lecali, 
zsazioni professionali Qi cotegoria e 


PSsan 
rivati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 


us) 


I 


.| 
| 
I 


di japprova il testo unico della leg: 


i namento della istruzione media 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio « Cola di Rienzo » di Roma 


3 Namero 
Qualifica, gei posti 
Personnie di ruslo 
1. Preside senza insegnamento. {I entegoria) , . 1 1 
2. Cattedre di insegnamento (RUO0 A) | a, 3 14 
3. Segretario economo , . È È 3 sio da È 
4. Applicati è 3 : a) i F ’ . o ea (53 
Personale insaricato 
a. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 248 
settimanali 
6. Applicati + P a °-°. 4 
7. Personale di” servizio o : " . n. 6 
N.N. — Fermo resiando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi. 
nistro per la pubblica istruziune, 


Visto, d'ordine del Presidente della Revubblica 


IL Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


pre 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. 2083. 

Istitazione di un Istituto professicnale di Stato per. la 
Sricoltara in feramo 


ii, PRESIDENPE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. S$9 sul riovdi. 


tecnica: 
2 


LELLO: 


pai 


Qn 


di che 


e n 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 
ge comunale 
ciale; 

Veduto l'art, 9 del regio decreto-legge 


i 


21 settembra 


Ì 2028, conver nelle va sia 19% 
privati ; 11988 n n. 2033, convertito nella legge 2 giuguo 1939, 
nh. do 


4) con i contributi degli alunni. 


Art: 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, al'Istituto professionale si applicsino le dispo 
sizioni dell’art. 9. lett. Î) del festo unico della legge 
aomundale é provinciale sipprovato ton regio decreto 
3 marzo 1934, n. io 

Per quanto non è previsto dal presente decreto; si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, 


TI presente decreto, munito el sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolti ufficiale “delle leggi e det 
decreti della Repubblica Italiana. E° fitto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di fatlò USserfare. 


Jatb i Roma, addi 22 gitigno 1960 


GRONCHI 


MEDICI — TAVIANI — SPATARO 


Visto, # Guardasigilli: GONELLA . 
Registrato alla Corte dui con, deldi 22 nposto 198Ì 
Alti del Goverho, registro ii. 139, foglio tt: 30. — VIELA 


3 
Sulla proposta del Mimistro Segretario di Stato per 


la DREDHEE istruzione di concerto con quelli per Vine 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. L 
A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Teramo” 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'agricoltura: 


Art. ZA 
Il predetto Istituto professionale la lo scopo di pre- 

parare personale idonéo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agriceltura: 
| Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali cohipi'tnde varie sezioni ; 

Senola Professionale per l’agricoltura generica 
‘con sezioni per: 

esperto coltivatore (n. 4 sezioni), 


Art. 3. 
Presso l’Istituto possono essere istituiti: 
i) corsì di spetinliza zione per qualificati clie agpis 


rano a diveninre speeializzati; 


DA3) 
FIERA 
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d) corsi di perfezionamento per qualificati e spe-| 
cializzati; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affimi; 
d) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni în 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. | 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla apprevazione del Ministero della pub-: 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin-' 


ciile per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni; 


ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti-' 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua-: 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere! 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare: 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-, 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove seuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli oram e il 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
goro determinati, caso per caso, dal preside. d'accordo 
col. Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
Jari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


T’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti. pratici, imtegrati da msegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel: 
precedente ‘art. 2 sr rmpartiscono 1 seguenti inse- 
gnamenti: educazione civica e cultura generale; mas 
terie professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 14. 


Alle senole professionali dell'Istituto possono nece- 
dere, senza esani di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
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avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 


[e psicologico. 


Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), è) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec 
nica. 

Art. Il. 


Al termine di ciascuna sezione delle scuole professio: 


(nali gli alunni sostengono gli esami finali per il cou- 


seguimento del diploma di qualifica. 
AI termine dei corsi di cui-alle Jettere @), 0) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un ‘attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami .sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due ‘esperti delle categorie economiche é produttive in: 
teressate anche non appartenenti all’Amministrazione 


dello Stato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Te tasse scolastiche di ammissione, di frequenza di 
esame e di diploma sono stabiîite rella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti teenici agrari, 

Agli alunni può, inoltre, essere richieste un 
buto per il consumo di materie prime, nonché 
posito: di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la cou- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


contri: 
un de- 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di pérsonalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla visi. 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affilato ad 
tin Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 

due rappresentanti della Cassa per il mezzogiorno ; 

un rappresentanie dell’Amministrazione. provin- 
ciale; i 

un rappresentante dell’Ispettorato provinciale per 
lagricoltura; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni dì segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ij} quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole ton- 
tributo tecnico o econdinico al funzionamento dello 
Istituto. 
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Art. 13. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali ‘uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione‘ e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
‘assicurarsi del regolare andaméento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere’ inquadrato nell’organico del. 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo patere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale. sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di. inquadramenio 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 


Art. 16 di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-leggò 
ACT papi IC : : 6 maggio 1923, n. 1054. 
N Consiglio di amministrazione dura in carica trej La tabella organica annessa al presente decreto, 


anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione-scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sarto governativo per l’amministrazione straordinaria, 
‘fissando il termine entro il quale ‘il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


vista e firmata d’ordine del Presidente della Iepub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
‘vigenti per il personale degli istituti tecnicì statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento dell’azienda 
dise ADIa a agraria, il Consiglio di amministrazione può assumere 
in servizio temporaneo esperti nel campa della produ: 
zione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
FD piva ul "dea je non di ruolo nuò essere assegnato dalla presidenza, 
Ri n... dali i Si presiden. | sia alle scnole della sede centrale, sia a quelle coor- 
7a costitui preside che lo presiede, dai direttor x 
di scuole e da dra o più inse Sinni tecnici praticì. pa i FOSO,: «R0nO7: SONO OI 

I Consiglio di presidenza coadiuva il prestige nell LA ° 
&overno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Art. 21 
Vorganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo | 
collegamento e dà parere su ogm altra questione dij Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 


Art. 17. 
A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 


caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istitnto e ne ha Ja direzione amminisicaliva. 

A capo di ogni seuola è un direttore che risponde 
verso si preside dell'andamento didattico e 
della scuola da lui diretta. 

Le runzioni di direttore sono affidate per incarico 


dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 


RE ada 

telilicne. 
inzione un Consisl 
azioni 


-—_———__—____——————_—__—_—__té—___tm_tnnntt\ 1 02010it0Q\ML MILA AL IN (RADI ALL iii 


ig 


carattere didattico e organizzativo. nitalmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
Art. 18. amministrativo assegni speciali non computabili, per il 


personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad'ecceziona 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che ab- 
biano la necessama competenza specifica in materia 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 
del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti -di ruolo del personale insegnante e Art. 20. 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con-| Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede t 


torso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 1 ; sì Mini i 
, . con un contributo del Ministero della pubblica 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36. della lesge Rea fissato in L. 42.800.000; p 


15: giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
VAI nd i LI > % 5 » 

rione media tecnica. delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 


Art, 19. 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e df 
Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo|privati; 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nel- 4) con i proventi delle aziende annesse; 


Hi Gazvetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 5) con i contributi degli alunni. 
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—_— rn TZ I Pre credi ie rete piriritizzan ica iinie tionantictii eteri 
Art. 23. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


ori A DI ce x È : Hi 22 giugno 1960, n. 2004, 
ali onerì posti.a carico degli enti locali dalle dispo-| istituzione. di un Istituto professionale alberghiero di 
sizioni degli articoli 91, lettera f) e 144 lettera c) del] Stato, in Salerno 


testo unico della legge comunale e provinciale appro- 
vato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, vengono IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
assunti, finché non subentrino gli enti locali, dalla 
Cassa per opere straordinarie di pubblico interesse 
nell'Italia meridionale (Cassa per il Mezzagiorno) per 
quanto rignarda la somministrazione di edifici scola- 
stici e residenziali con servizi annessi e di aziende 
agrarie e campi didattici con relative opere di trasfor- 
nazione fondiaria ed agraria, scorte vive e morte, at- 
‘trezzature tecniche, arredamenti e capitale circolante. 
I servizi accessori di manutenzione, somministrazio- 
ne d'acqua e di energia elettrica e di riscaldamento, 
inerenti a tutti i complessi scolastici, restano a carico 
degli enti locali in applicazione dei sopracitati articoli 
del testo unico predetto. Decreta: 


Ò 


Per quanto non è previsto dal PESONE decreto, si Art. 1 
È ‘ano le dispos vige er gli Is ti d'istru- i 
MA TEDRelzionI vigenti per gli Istituti d'istru Lala ottobro 1950 è seu Rea 
una senola avente finalità ed ordinamento speciali che 
Il presente decreto, mumito del sigillo dello Stato,jassume Ja denominazione di Istituto professionale al- 
sarà iiserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deijberghiero di Staio. 
decreti della Repnbblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunane spetti di osservarlo: e di farlo osservare. 


Feduta la legge 15 giugno 1981, n. 8S9 sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva it testo unico della legge Sfilate e provin- 
ciale; 

V Veduto lirt: 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Art. 2. 

Il predetto Isiituto professionale Îa lo scopo di pro. 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
oriline esecutivo nei vari settori dell’industria alber- 
ghiera. a 

Esso è costituito dalle seguenti senole professionali, 


H 
Meprci — Taviaxi — Spatanojceiasenna: delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scnola professionale per i servizi di cucina, con 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1900 


GRONCILI 


VI sto, il Guardasigilli: GONEELA " i 
sezione per: 


Itegistrato alte Corte dei a oddi 22 agosto 19618 
Atti del Governo registro n. 139, foglio n. 38. — VILLA addetto ai servizi alberghieri di cucina. 
2. Scuola professionale per i servizi di sala e baf, 
con sezione per: 
addetto ai servizi alberghieri di-sala e-bar. 
3. Scuola professionale per i servizi di portineria, 
con sezione per: 
addetto. alla portineria di albergo. 
4. Scuola professionale per i servizi di segreteria 
e di amministrazione, con sezione per: 


‘Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Teramo 


Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza inseznamento (I categoria) , ., . 1 addetto alla segreteria ed all’amministrazione 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . è . è 3 d’alberso 

3. Insegnanti tecnici pratici (1) (2) & A A si si 3U- 

4. Segretario economo . . e Arti 3. 

5. Appiicati . . . . . © . C) . 1 


‘Presso l'Istituto possono essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


Personale incaricato 


incarichi ‘d'insegnament implessiv Tr 4 : 
6. a ARREN-e- Ret EoREpleasiva one 406 6) corsi di perfezionamento per qualificati. e spe- 
7. Insegnanti tecnici pratici (1). +. +. . è a 4 cializzati; 
Sg Applicati 2 e eee -e) corsi di integrazione professionale per gruppi 
è9 Persone di servizio 0.000.000 +» + 6 


di mestieri affini; 
{1) I uattamento economico e di carriera è quello previsto d) corsi preparatori. 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


(2) Di cui uno assistente alla presidenza. Art. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni.in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superidre 
ad un anno, 


N.B. —- Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
molo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
Je' cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno «determinate con decretò del Mi 
ustro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica Art. 3. 
Il Ministro per la puvvlica isiruzione | Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
MEDICI sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
‘I Ministrà per il tesoro blica istruzione, previo parere del Consorzio previn- 


"TAVIANI ciale per l'istruzione iecnica, sono stabilite le sezioni 
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ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile. dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante ja nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 

saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
prozrammi delle sezioni e -dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico. 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni. (autonomia. n 


co-didaitica. 


Tali scuole posseno arere le stesse sezioni 0 ssi 


diverse da quelle della sede centrale. 


rt. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


menti pratici, intesrvali da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione a >» esigenze delle varie allivi 
iavorative. 


da 


Art. 9 

Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti inse- 
gnamenti:; educazione civica e cultura ali tecni- 
ca professionale; merceologia; igiene professionale; 
geografia e organizzazione turistica; pratica commer- 
1ale e contabilità generale; organizzazione e ammini. 
strazione alberghiera; lingue estere; nozioni di ammi- 
mistrazioni; dattilografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola média e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
se, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carultere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let 
tere a), Db) e c) dell’anzidetto art. 8, 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate. dal 
competente Consorzio provinciale e pef l’istruzione 
tecnica. 

Art. IL 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica, 


saranno stabilite | 


Al termine del corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in» 
teressate ‘anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, dI 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, noncht un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di. amministrazione, 

Il Consiglio di amministrazione può disporre Îa con» 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, ld. 


dotato di personalità giuridica e dI 
aministrativa, ed è settoposto alla vigi. 
ola pubblica istruzione. 
tivo dell’istitnto è affidalo nd 
tistraaione costituito come ape 


L'Istituto 


un i “Consigli o di penti 


| presso: 


due rappresentanti del 
istrazione j 


un rappresentante 


Ministero della pubblica 


del Amministrazione pi 


ità I cia ale; 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’ Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le finzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persòne ‘e quegli enti che diano un notevole con- 


Jtributo tecnico o economico al funzionamento dello 


Istituto. 
Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra» 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, del 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istrnzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del ‘regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di anuninistrazione e nomina un Commis 
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sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
mnistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 


caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presiden- 
za costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più msegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 13. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
‘concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
alberghieri, per il turismo, per il commercio e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del- 
le scuole tecniche commerciali e alberghiere che ab- 
biano la necessaria competenza specifica in materia e 
che siano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e. 


tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme-dell’art. 36. della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19, 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nel. 
la Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del. 
l’Istituto professionale su proposta. del Consiglio di 


amministrazione,- previo parere di una Commissione 


tecnica nominata dal. Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ticoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
: «li stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruoio e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruziona 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra» 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
e non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi 
ordinarie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 


‘amministrativo assegni speciali non computabili, per il 


personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 delia legge 15 giugno 1931, n. $$9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, fevme restando tutte le altre modalità e condi- 


zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 


limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo, 


Art. 23, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvedet 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 48.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicato le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale «approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, st 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e def 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 
GRONCHI 


MepIcI — Taviani — SpaTARO 


Visto, Il Guardasigilii: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 39. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale 
alberghiero di Stato di Salerno 


Numero 
dcì posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


Preside senza insegnamento (i categoria) 
Cattedre di insecnamento (Ruolo 4) 
Insegnanti tecnici pratici (1) y 

Segretario economo 
Applicati l 


4... 


e * 


toi i 70 Uli 


ersonale incaricato 


Incarichi d'insegnamento per complessive 206 
settimanali 

7, Insegnamenti tecnici pratici (1) 

S. Applicati È x 1 


9. Persone di servizi (o) 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


pm 


suo E n 4 


3 . . Lo 


. . è tè. . . 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da alfidare-per incarico, le materie costilnenti 
Je catredre di insegnamento c le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno «determinate con decreto del Mi 
nistro per la pubbifea istruzione. 


Visto, d'ordine del bresidente della Repubblica 


IL Ministro pet la pubblica istruzione 


Mup:li 
di dinisiro per di tesoro 
VAVIANI 
UFORETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


10 luglio 1960, n. 2005, 


istituzione di un Istituto profes 
dustria edile in Roma. 


ito p 


er Vin: 


IT, PRESIDENTI DE 


LLA REPUBBLICA 


iu] du PIL 
Veduta la legge 15 giugno 1951, n. SS9 sul riordi- 


namento della istruzione media tecnica ; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, 
pprova il 
iale: 
Veduto l'art. 9 del regio Aacreto.lesge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
‘la pubblica: istruzione di concerto con quelli per Pin. 
terno e perl tesoro; 


n. 383, che 


unico della legge comunale e provin- 


21 testo 
€i 


Decreta: 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Roma 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume Ja denominazione di Istituto professionale di 
tato per l’industria edile. 


Art. 2. 

Tl predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria edile. 

Esso è costituito da una scuola professionale. per la 
formazione delle maestranze e&li, con sezioni per: 

aiuto assistente edile; 
ferraiolo; 

inuratore; 

carpentiere in legno. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

6) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 
| d) corsi di integt 
mestieri affini; 

e) corsì preparatori. 


essionale per gruppi di 


Art. d 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un auno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
sbca istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
iciale per l’isfruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ld. i corsì che debbono funzionare ogni anno nell'Fsti- 
jtuto e vengono lissate ie particolari modalità di attua- 


LL AS 


Le 


IIPLEI uole 
si 


f° ell 
o sempre. che 


! nelle di sponibilità di 
| Qualora tale 


GE; sezioni e corsi ‘potranno essere 
la rciativa spesa possa rientrare 
bilancio dell'Istituto, 


spesi, ritenuta indispensabile dai Con- 
I siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta, 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all‘istita- 


izione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
| male procedura e con i fondi annnalmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove seuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari ei 
programmi delle sezioni e dei coirsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
601 Consiglio di présidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

Tali scuole possono-avere le stesse sezioni o sezioni 


(SASE da quelle della sede centrale. 


= 
d. 


Art. S. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 
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Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 

precedente art. 2 si impartiscono 1 seguenti inse- 

gnamenti: educazione civica e cultura generale; ma- 

tematica; fisica; tecnologia professionale e disegno; 
economia aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 


è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica, 


Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per 11 conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere db), c) e d) del 
precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 
Te Commissioni di esami sono costituite dal diret- 


tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 


da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
‘due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, ‘essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

‘La misura del contributo e del deposito ‘è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 
I/Istituto è dotato di personalità giuridica e di 


autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 


lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato. ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come an- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin: 
ciale; i 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il president: 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, del 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conte 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 18. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

. A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presiden- 
za. costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, eura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e l’artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli alta 
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see = etti tte] 


requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del. Art. 22. 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gili altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante nubblico .con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'epportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 8S9, sul riordinamento dell’istru- 
mono media tecnica, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 46.900.006: 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
‘delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 


Art. 19. privati; 
: ; 4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 5) con i contributi degli alunni. 
cene, alla data di pubblicazione del presente decreto nel. | 
la Garzcita Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto’ Art. 25. 


professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo 
stra to particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere mquadrato nellorganico del 
l'istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istra- ” : ; 
zione, La quale sottoporrà il suddetto personale ad un Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
apposito colloquio sù argomenti attinenti al posto da|Applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
ricoprire. istruzione tecnica. 

Il. personale mtenuto meritevole di inquagramento 
è collocato nel posto DEevaso nell'annessa tabella 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, alP’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato .con regio decreto 
3 marzo 1924, n. 383. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
; Lin ni Rea sarà inserto nella raccolta ufficiale delle lesgi e dei 

vgonica, € rvando i di squisiti, di ra e SA : : RE TNA 

Reel e CONSE O i acquisiti di carrie i decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 


li «tinendio previsti dalla * al sae ecr -jeogegì ; R ù 3 e 
di >ipendio previsti dui int. 6 del regio decreto-legge chiunque spetti di gsservario e di farlo osservare. 
G imiggio 1923, n. 1054. È 


H 
La tabella orennica an al presente decreio, Dato a Roma, addì 10 luglio 19809 
LIE LU AUS ADI 
visin e firmata d@'ordine del Presidente della Renan- 
blica, dal Ministro per la pubblica astrazione e ua GRONCEIL 
anello per 1 tesoro, indica le qualifiche e i posti del Cai 
“personale di ruolo e incaricato. Mepici — Taviani — Sparano 
5 | Vista, il Guardasigilli: GONLLLA 
Art. 20, Registrato alla Corte dei conti, addì 2 aosta 3961 


29. — VILLA 


- Atti del Governo. registro n. 139, pesa 
AL persenale di ruolo sl applicano le disposizioni! VERETIEO RODEITOSITI so Rn 


gonti per li personale degli istituti tecnici statali. i 
pa la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di saio: a izione provvede direttamenie, | 


in BORtorsnio: delle conerete necessità dell'istruzione 


Tabefla organica deli’Istituto professionale di Stato 
per l'industria edile di Romia 


KNunmiro 


i A 2 Qualifica dei posti 
in a sia alle specifiche esigenze dell’adde- | "> os 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine Persongle di ruolo 
si Cia si ki 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può i Bresaola arto i aeree A 
assumere In Servizio temporaneo esperti 'nel campo del: 2. Cattedre di insegnamento {Ruolo A) 4 
la produzZî6ne e del lavoro. 7. Insegnanti tecnici pratici 1). ì °° 4 
Quando ‘funzionino. scuole coordinate a norma del-j4 Segretario economo LL. +04 ; 
Vart. 7idel presente decreto, ‘il personale di ruolo e|? APPlicati nine E ag Sato osi, n ea, 
e ia RE può uns Lia ‘dalla na Personale incaricato 
SÌ ti] cuole delli È centrale ia n È TIRES , A = 
TS dior Dile:: SER SCE Incarichi d'insegnamento per complessive ore 135 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi settimanali 
ordinarie di serrizio. 7. Insegnanti tecnici pratici (1) . se de 3 
8. Applicati . l 3 3 ì .e È 
9. Persone di servizio i 88 eo eo e a A 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle dispombilità . del proprio . : 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


a ruolo e di quelli da affidare per incarico, je materie costituenti 
‘ ratlvo asse È noceomputal: e Nar E DA Ae 
ammimstrativo assegni ‘speciali non comprtabili, per il le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 


personale di Fuolo, agli effetti della pensione. personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi-|nistro per la pubblica istrazione. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 


(1) Il trattamento «economico e di'earriera è quello previsto 
! per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione | Visto, d'ordine del Presidente della Reubblica 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per 1 Il Ministro per la pubblica istruzione 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- ‘MEDICI 


ziom mdicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal|n Ministro per il tesoro 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. | ‘TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA” 
10 luglio 1960, n. 2006, 


Istituzione di un Istituto professionale di Sfate per il 
commercio in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva 11 testo unico della legge comanale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 gingno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per V’in- 
terno e per il tesoro; 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio dei Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni ‘e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo® 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Decreta: 


Art. 1, 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Roma 
mna scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data, la scuola tecnica com- 
merciale statale « Cesì » di Roma: è soppressa. La seno- 
la secondaria di avviamenta professionale commerciale, 
giù aggregata alla predetta scuola tecnica, viene an- 
nessa all’Istituto professionale. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverso da quelle della sede centrale, 


Art. S. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da. insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle. esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo. di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per; 

stenodattilografo, 

contabile d’azienda; 

corrispondente cammerciale in lingue estere; 
operatore di commercio con l’estera, 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiseono i seguenti inse- 
gnamenti: educazione civica e cultura generale; ma- 
tematica; materie di cultura commerciale, tecnica ed 
Art. 2. reconomica; materie tecniche; lingue estere; dattilo- 

7 grafia; stenografia; pratiea professionale; religione; 

Presso l’Istituto potranno essere istituiti: ‘educazione fisica. 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi. | Art. 10. 
rano a diventare specializzati; i ; | 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe-| Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
cializzati ; ‘dere, senza esami. di ammissione, i licenziati dalia 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi|scuota media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
di mestieri affini; avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 

d) corsi preparatori. Lesame di ammissione, coloro che, sforniti di tali lieen- 
«ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle senole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
ie psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
‘ competente Consorzio provinciale e per l’istruzione 
tecnica. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata.variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
‘diurne è serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione! 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- i 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin-| Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
ciale per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- {il conseguimento dei diploma di qualifica. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua-| Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e. c) del 
zione. precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 11. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti dî materie tecniche del- 
la scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuala.. 


Art, 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, .di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


Ai 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi. 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato 
un Consiglio di amministrazione costituito com 
pracso: i 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 
rappresentante dell’Amministrazione provin. 


a 
Le) 


ul 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, i 
dustria e agricoltura; 

il ide dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ii quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico ‘al funzionamento dello 
Istituto. 


” 
11° 


mraz 


Pics 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è atfidato a due revisori dei conti, dei 
quali une. è nominato dal Ministro. per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio, 
e..possono essere confermati. 


Art. 16. 


ll Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 


idata di 


sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am. 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di. ogni scuola è un direttore che risponda 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona ‘un Consiglio di presiden- 
za costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside ‘nel 
nel governo didattico è disciplinare dell’Istituto, curw 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 
Ii posto di preside è conferito. mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami ira gli insegnanti di 


ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
er il commercio, alberghieri, per ii inrismo e degli 
stitnti toenici commerciali, nonché tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siuno in possesso 
| degli altri requisiti previsti dal decreto del Cano prov- 
visurio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo dei personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami, e qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico  del- 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa ’ tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera @ 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
‘quello per ‘il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato, 
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Art. 20. 
Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 


il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 


mento pratico, 1 Consiglio di amministrazione può | 


assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della. produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo è 
e non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle senole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi 
ordinarie di servizio. 


Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può coneedere, an- 
nualmente, nel limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo assegni spec sali non computabili per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del sigh sonale tecnico incaricato e temroranco per il 


quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
do indicate dal suddetto art. 49, s1 prescinde dal 


limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22." 
Ale spese di mantenimento dell’Istituto si. provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in TL. 63.000.000: 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto. riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano Te disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


JI presente decreto, mrmito. del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi, e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a} 


‘chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
Miepicri — Taviani — Spataro! 
Visto, i Guardasigilli: GONELLA 
Hegistrato alla Corte dei cOnti, addì 22 agosto 1961 
Alti. del. Ganerno, vogistto n. 139, foglio 1. 3ì, — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio « Cesi » di Roma 
Numero 
Quali fica, dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) , , n) 1 
2. Caftedre di insegnamento (Ruolo 4), &. «a» 12 
3. Segretario economo , . e a . . è . 1 
4, Applicati PE E E I I I I 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive , ore g15 
Mpa 
6. Applicat È na % vu e . è 3 
7. Persona! e di serv izio n : È è . e 5 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo del posti dî 
ruolo e di quelli da aflìdare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e.le qualifiche da attribuire at 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 
nistro per la pubblica istruzione. 

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica isiruzione 
MEDICI 
IL Ministro per il 
TAVIANI 


tesoro 


DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 2607. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Roma, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordi. 
namento della istrnzione media tecnica; 

Vedutò il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunaie e provin- 

ciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato ‘per 
la pubblica istruzione di- concerto con quelli per lin. 
terno e per il tesoro ; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Roma; 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data, la scuola tecnica com- 
merciale statale « Buonarroti » di Roma è soppressa. 
La scuola secondaria di avviamento professionale com- 
merciale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, 
viene annessa all'Istituto professionale. 


Art, 2, 


Il predetto Istituto professionale ha 16 scopo di'pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una senola professionale per at- 
tività e impieghi di con ‘sezioni -per: 

stenodattilografo; 

stenodattilografo in lingue estere; 

contabile d’azienda ; 

corrispenuente commerciale in lingue estere, 
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Art. .3. 


Presso l’Istituto possono essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

e) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

Ad) corsi preparatori. 


economica ; materie tecniche ; lingue estere; dattilogra- 
fia; stenografia; pratica professionale; religione; edu- 
cazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla. scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sfòrniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere @),-b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale e per l'istruzione 
tecnica. 


Art. 4. 


Le sezioni. sono .di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e ‘possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate fe particolari modalità di attua- 
zone, 

e variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varic scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 


Art. ll. 


Al termine di ciascuna sezione delle scuole professio. 
nali gli alunni sostengono gli esami finali per il con- 
seguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di eni alle lettere a), 5) e c) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


mentito n__©—_ù_unwuu_u_nn_________u_unn 


a 
+ 19 
APT. 12, 


nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. I Le Commissioni di esami sono costituile dal diret- 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-ftore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 


siglio di amministrazione, non possa essere sostennta | della scuola stessa e da Ane esperti delle categorie 
dal bilancio dell'Isiiteto, potrà provvedersi all'istru-|economiche e produttive interessate anche non appar- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor-|fenenti all'Amministrazione delio Stato. 

male procedura e con i fondi annualmente stanziati] Ta Commissione è presieduta dal preside dell'Isii 
nel bilancio dei Ministero della pubblica istruzione per ituto e, in caso di impedimento, dal direttore delia 
Vistituzione di nnove scuole e istituti di istruzione! scuola. 


tecnica e professionaic. 


ns 
Ta 


Art. 13. 
Art. 6. | 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
Con deci eto del Ministro per la pubblica istruzione |esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 

saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

O delie sezioni e dei corsi. Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven-|buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 

gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo | Posito di garanzia per eventuali danni. 

col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico-| Lt misura del contributo e del deposito è fissata dal 


. S re S è 5 On, * 1° et 1: . 
lari'esigenze degli insegnamenti e degli allievi. Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
Art. 7. cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità, tecni- Art, 14. 
co-didattica. L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o' sezioni] autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi. 
diverse da quelle della sede centrale, lanza del Ministero della pubblica istruzione. 
Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
Art. 8. un Consiglio di amuninistrazione costituito come ap- 


presso : 
due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


lavorative. . Ma ‘rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 
Art. 9. un rappresentante del Comune; 
Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel un rappresentante della Camera di commercio in- 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti inse-|dustria e agricoltura; 
gnamenti: educazione civica e cultura generale; ma- il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 


tematica; materie di cultura commerciale, tecnica edtcd esercita le funzioni di segretario. 
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Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
bosito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


è fissata dal 


Art, 14. 


L’Istituto è dotato di personalità g giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della Pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante del Ministero dell’interno; 

un rappresentante dell’Ente nazionale per la pro- 
tezione e l’assistenza dei sordomuti. 

un rappresentante dell’ Amministrazione Diva: 
ciale; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside del’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di ‘segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


I Consiglio di amministrazione dura in carica ire 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
miinistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A n Ai 
Pre capo cdi ogni scuola Ss un direttore che risponde 


verso il. preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta, 


—=< 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta dei 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenze 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno 0 più insegnanti tecnici pratici. 

TI Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
tecnico e pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami. Qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, i posti di cui al primo ed al secondo 
comma del presente articolò possono essere conferiti 
secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, 
n. $89, sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nel- 
la Gaz wzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del- 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della Pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 


personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale .degli istitati tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
i) Consiglio di amministrazione pivyyede direttamente, 
în conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 
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Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano. le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 


comunale e provinciale approvato con regio decreto 


8 marzo 1984, n. 283, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà. inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCITI 
Mepici — TAVIANI — SPATARO 


Visto, îl Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 
ANI del Governo, registro n. 139, foglio n. 32. — VILLA 


Tabella organica dol ‘Istituto professionale di Stato 
per il commiercio « Buonarroti » di Roma 


Numero 
Qualifca dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza Regime (1 categoria), a a Ai 
2. Cattedre di insegnamento {Ruolo 4) | a . . 10 
2, Segretario ecounoma , s Re dana a DI 
4. Applicati . . 4 . . é . . . . 3 
Personale Incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessivi ore 212 
settimanali 
6. Applicati l È A i a “ sé 4 
7. Personale di servizio . x l : à s . i ? 


N.B. — Fermo resianio il numero complessiva del posti di 
Tucio s di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno «determinate con decreto del Mi- 
nistro per la pubblica istruzione, 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per tl tesoro 


TAVIANI 


ERETTE 


DECRETO DEL PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 2008. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
ii commercio in Roma. 


IL DRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta da legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordi- 
namento -della istruzione media tecnica; 

Yeduto ii regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale ; 

Veduto Part. 9 del regio decreto- legge 
1938, n. 2038, convertito nella legge” È. 


n. 138; 


21 settembre 
giugno 1989, 


Sulla proposta del Ministro Segretario di ‘Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per i'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta t 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Roma 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data, la scuola tecnica com- 
merciale statale « Marianna Dionigi » di Roma è sop- 
pressa. La scuola secondaria di avviamento professio- 
nale commerciale, già ag gregata alla predetta scuola 
tecnica, viene annessa all Istituto professionale. 


Art. 


Il predetto Istituto professionale lia lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una senola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per; 

fsipplicato ai servizi amministrativi; 
segretario d’azienda; 
contabile d'azienda; 


operatore di commercio con l'estero. 
Art. 8. 

Presso VIstituto potranno essere istituiti: 
I 0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 
jrano a diventare specia izzati; 
| 3) corsi di perfezionamento per qualificati s spe- 
| cializzati; 
I c} corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
| dj} corsi preparatori. 
I Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
elia alle esigenze professionali e possono essere 


diurne e serali. 
I corsi possono avere durata variabile non superi 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provincia. 
le per l'istruzione tecnica; sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbono funzionare ogni anno ‘nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di-attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, rion possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, .sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nnove scuole e istituti di istruzione tecni. 
ca e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari ‘e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 
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I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. ©. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

"îaii scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle delia sede centrale. 


Art. 8. 


‘L'Istituto ‘assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 sì impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; maie- 
matica; materie di cultara economica; materie tecni. 
che; lingue estere; dattilografia; stenografia; pratica 
professionale ; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere. senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

în ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


‘Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1l conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e-da due esperti delle categorie eco- 
nonuche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e,. mm caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono- stabilite nella stessa misura 
di ‘quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

‘ Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un tontri. 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di arnministrazione. 

H Consiglio di amministrazione può disporre la. con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 
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Art. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica’ e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come al 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria è agricoltura ; 

il preside dell’Istituto, ehe ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dixpo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consigiio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
“Quando ne sia riconosciuta la. necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, i] 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 


.sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 


nistrazione dovrìù essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, în ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne la la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio. di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presideriza 
costituito dal Preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. i 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti ‘e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 
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Art. 15. del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 


limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo, 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e ‘degli 
istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in pos- 
sesso degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo 
provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo dél personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi opportunità, secondo | privati ; 
le norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 


Art. 22. 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. privati; 

al 

Ì 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si prov- 
vede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 54.900.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 


4) con i contributi degli alunni. 
Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto profes- 
sionale e che, per Vattività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci. 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del. Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la. quale 

‘ sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col. 


Art. 28. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto profes ssionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico dellà leg- 
ge comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
a pplicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione teenica. 


i ; ti sitinentisi RO 6 Il presente decreto, munito del sigillo delle Stato, 
x Ù no ‘ ci è # “pa hi; . 
OUNIO Sit aLe A FAHCIT 9, Posto da Si {sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
il LIRE DA Ti Li o” ni DI Lo fà D LI 
il personale ritenuto meritevole di inquadramente è decreti della Repubblica lialiana. 1° fatto obbligo & 


colioeato nel posto previsto nell'annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


stinoen dio Pea 
dp i 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


= 
bed 
[vel 
(Ch) 
(sè) 


sti dall'art. è del regio decreto-legge 6 Dato a Roma, addì 10 lug 
maggio 1923, 1. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata. d'ordine del D lente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e| Visto, i Guardasigilli: GONELLA 
incaricato. Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n.-139, foglio n. 33. — VILLA 


GRONCHT 


MEDICI — MAVIAN Sparano 


Art. 20. 
Al personale di rnolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. - Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
Per la nomina del personale incaricato. e supplente per il commercio « Marianna Dionigi » di Roma 
i Consiglio di amministrazione provvede direttamente. ì Numero 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione bps sila 


professionale. 


l "e E Personale di ruoio 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 


mento pratico il Consiglio di amministrazione può ta RI A i 
assumere in servizio temporaneo esperti nel tano del-13:.segretario economo LL... 11 
della produzione e del lavoro, 4. Applicati AR RE, La Ca ®» 2° di 8 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello ROIO 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non|_ Terionale a corcalo 
Ji ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle |5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 339 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, i; E : 3 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- è Poisohale disenvizio 50 Seul Le 
VIZIO. 

Art. 21 N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
Consiglio di amministrazione può concedere, au-|!8 cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 

»-nalmente, nei limiti delle disponibilità del veli sonale tecnico saranno deterininate con decreto dei Ministro 

AIR enLe, DELA L'E RO i probTIO | per la pubblica istruzione. 

iilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 

iustrativo assegni speciali non computabili, per il per- Visto, d'ordine del Presidente della Repuobuca, 

‘onule di ruolo, agli effetti della pensione. . Il Ministro per la pubblica istruzione 

«dba concessione di tali assegni è subordinata alla MBNICI 

esistenza di una o più delle condizioni previste dallo | Ministro per il tesoro 

rt, 49 della legge 15 giugno 1931, n. $S9, ad eccezione TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 2009. 


Astituzione di un Istituto professionale alberghiero di 
Stato in Salsomaggiore. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889 sul riordi- 
namenta della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto Vart, 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. (39; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin. 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Salso- 
maggiore (Parma) una scuola avente finalità ed ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale alberghiero di Stato. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre oche la relativa spesa possa rientrave 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sosfennta 
dal bilangio dell'Istituto, potrà prevvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la no?- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per l'x 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione techi: 
ca e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


{saranno stabiliti i prafili professionali, gli orari e i 


programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven: 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'aecorda 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche în altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni. 
co-didattiga. 

Tali sonale possano avere le stesse sezioni o sezioni 


parare personale idoneo all'esercizio delle attività di diverse da quelle della sede centrale. 


ordine esecutivo nei vari settori dell’industria alber- 
ghiera. 


Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


L. Scuola professionale per i servizi di cugina, con 


sezione per: 

addetto ai servizi alberghieri di cucina. 

2. Scuola professionale per i servizi di sala e bar, 
sezione per: 
addetto nai servizi alberghieri di sala e bar, 

5. Seuola professionale per i servizi di segreteria 
e di amministrazione, con sezione per: 

addetto alla segreteria ed all'amministrazione 
d'albergo. 


con 


Art. 3. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
ino a diventare specializzati ; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
eralizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per. gruppi 
di mestieri affini; © 

d} corsi preparatori. 


Art. A. 


Art, 8, 


I/Istituto assolve ai propri compiti con addestra; 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali a 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. i 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali ‘indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti; educazione civica e cnltura. generale; tecnica 
professionale ; geografia e organizzazione turistica ; pra- 
tica commerciale e contabilità generale; organizzi 
zione e amministrazione alberghiera; merceologia ; izie- 
ne professionale: lingue estere; dattilografia, religione; 
educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziitti dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di - 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, medianio 
esame di ammissione, colora che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuta il 16° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scnole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitar o 


‘Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni inje psicologico. 


relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


Le condizioni di ammissione ai corsi di cni alle let- 
tere a), bd) è €) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilita 


‘1 corsì possono avere durata variabile non superiore |dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 


ad un anno. 
Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottopasta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinsia- 
je per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
1 corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 


e vengono fissate Ie particolari modalità di attuazione. | precedente art, è 


petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art, 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle senvie 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Ai termine dei corsi di cui alle lettere 2), 1) e c) del 
gli alunni conseguono un attestato, 
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Art. 12. governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 


Le Commissioni di esami.sono costituite dal diret-{°< i cia 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 


due esperti delle categorie economiche e produttive’ in- Art. 17. 
teressate anche non appartenenti all'’Amministrazionej A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
dello Stato. caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 


La Commissione. è presieduta dal preside dell’Isti-|sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della |dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
scuola. A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 

Art. 18. verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istitrito funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà. parere sn ogni altra questione di 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

N Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. carattere didattico e organizzativo. 
T’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi-| Art. 18. 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. | Il posto di preside è conferito mediante pubblico 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad | conearso per titoli 


toli 
un Consiglio di amministrazione costituito come aP- | ruolo di materie tecni 
presso : j alberghieri, per il turi 

due rappresentanti del Ministero della pubblico |Tstituti tecnici commerci: 


i scuole (ecniche commerci: 


e per esami ira gii insegnanti di 
eniche degli Istitnii professionali 
smo, per il commercio e degli 

ì nonché tra. i direttori delle 


i, eti 
ali e alberghier ‘e che abbiano 


be 
dei 
i 
I 
dle 
© 
ni 
(= 
® 
ro 


istr 


un “appresen tan dell'Amministrazione provin-|la necessaria competenza specifica n materia e che siano 
ciale; in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
un rappresentante dei Comune; {Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
un rappresentante della Camera di commercio, Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
industria e agricoltura ; | tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
il pres side dell’ Istituto, che ha voto deliberativo |corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
ed esercita le funzioni di segretario. opportunità, secondo le norme dell'art, 36 della legge 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo-|15 giugne 1931, n. S$9, sul riordinamento dell’istra: 
sîa con decrete del Ministro per la pubblica istruzione i zione media tecnica. 

il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio Art. 19. 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con-| 1} personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello!che, alla data di pubblicazione del’ presente decreto 
Istituto. nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istitiito 

Art. 15. professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo: 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del: 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica isti’u- 
zione, la quale sottoporrà il snddetto personale ad-un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando. i,diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica; 
istruzione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
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Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ìl Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzidnino scuole coordinate a norma dello 
art. T del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza; sia alle 
scuole della sede centrale, sin a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propro 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di miolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una 0 pin delle condizioni previste dallo 
art, 49 della legge 15 giugno 1851, n. S89, ad eccezione 
del personale tecnico Incaricato e temporaneo per il 
quale, ferine restando tutte le altre modalità e tondi- 
zon mdicate dal suddetto art, 49, si prescmde dal 
limite posto nell'eltimo comma dell'articolo inedesiino. 


Art. 23, 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in 1. 89.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle orgamzzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) coù lasciti e donazioni da parte di enti è di 
privati; 

4) con i contiibuti degli almini. 


+) 
Att. 20. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
Jocali, all'Istituto protessionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. DI, lettera f) del testo unico della leg- 
ge comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3.marzo 1934, n. 3883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru: 
zione tecnica. 


prov- 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto mella raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Iepubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


Menici — Tavnixi — SPATARO 
Visto; il Guardasigilli: GONELLA 

Registrato alla Corte dei conti, add) 22 agosto 1961 

Alti d°l Governo, registro n. 159, foglio n. 34, = VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professiotiale alberghiero 
di Stato di Salsomaggiore (Parma) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (1 categoria) . è a 1 
2. Catteure di insegnamento {Ruolo A) . ; ? . 4 
s. Inseghanti techici pratici (1). . ; è Le a 
4. Segretario economo . Z 5 5 . F A «= 1 
5. Applicati . der : . A n Le ene 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per COMPIESSIVE ore lil 
settimanali 
7. Insegnabti tecnici pratici (i) . n : p dle CR 
S. Appplicati : 5 De da } 3 i + . . 1 
9. Persone di servizio . i : . x ; 5 5 3 


(1) N trattamento economico e di carriera è quelio previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, . 


N.B. — Fermò restando il niuineto coinpléssivo del josti di 
ruote e di quelli da alfidare per incarico, le materie cosiituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sona'e tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per lu pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
‘TAVIANI 


vi 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
* 10 luglio 1960, tì. 2010, 

Istituzione di un Istituto professionale 
l'industria e l’arligianato in Siracusa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n: $89 sul riordi. 
namento délla istruzione media tetrtica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1954, n: 383; chie 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto:legge 21 settembre 
1958, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939; 

739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
lt pubblica istruzione, ‘di colicerto con quelli pei Fin- 
terno e per il tesoro; 


di Stato pet 


Decreta: 

Att. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Sitacrsa 
una scuola averite finalità ed orditiametito speciali che 


‘assume la denominazione di Istituto professionale di 


Stato per l’industria e per l'artigianato. 
I 8 


Art. 2; 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pro- 
parare personale idorico all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 
artigianato. 

Ssso.è costituito dalle segnenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per d’industria meccanica; 
con sezioni per: 
tornitore meccanico; 
saldatore. 


24 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 261 del 19 ottobre 1961 


2. Scuola professionale per l’industria elettrica, Art. 9. 
on sezione per: 3 RARI i PASFERNCAE 
SOLE REA AI Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
i precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
Art. 3 menti: educazione civica e cultura generale; mata 


matica; fisica; tecnica professionale; economia azien- 
dale; elettrotecnica; laboratorio misure elettriche; 
costruzioni.elettromeceaniche, tecnologia e disegni rela- 
tivi; disegno tecnico; contabilità aziendale; religione; 
educazione fisica. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti r 

u) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
eializzati; 

«) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media ‘e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), 0), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. 4. 


: Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere. dei Consorzio provincia- 
le per l'isteizione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
È corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 

j ì 


o! 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
orta numero ed unì 


Art. 11. 


ì termine dei corso di ciascuna sezione delle senole 
Fofessionali gli alunni sostengono gli esami tinali per 
conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle seuole di cui alia lettera a) dello 
t. 


Le variazioni annuali da appo 
3, gli alunni sosiengono i relativi esami finali per 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte SOEPT che la relativa spesa possa rientrare 1 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. tecnico patentato. | 0000 I 
Qualora de spesa, ritenuta indispensabile dal Con-| Al termine dei corsi di cui alle lettere DB), e) e d) 
siglio di : amministrazione non possa essere sostenuta | PÎt ecedente art. 3 gli alunni conseguono un di. 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor-. Art. 12. 
male procedura e con i fondì annualmente stanziati nel! dine la . sil . 
bilancio dei Ministero della pubblica istruzione per la | de Commissioni di esami sono costitnite dal diret. 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione teeni- tore della seuola, da insegnanti di materie tecniche 
ca e professionale. e da insegnanti tecnici pratici della ‘scuola stessa e da 
L due esperti delle categorie economiche.e produttive in- 
Art. 6. teressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione |dello Stato. ; ; Sn 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i La Commissione è presieduta dal preside delVIsti- 


AP 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
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‘*programmi delle sezioni e dei corsi. tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven-| Scuola. 
gono determinati, caso per caso, dal preside; d’accordo Art. 13. 


col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 


lesa ti, , SUCIRE Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. da bora - Sg AZ 


esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 

Art. 7 di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. — 

tei Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri |buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni-|sito di garanzia per eventuali danni. 


co-didattica. La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni|Consiglio di amministrazione. 
diverse da quelle della sede centrale. Il Consiglio di amministrazione può disporre la. con- 


cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 
Art. 8. 
LIstituto assolve ai propri compiti con addestra- È Art. 14. 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali ef L'Istituto: è dotato di personalità giuridica e di 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività | autonomia amministrativa, ed .è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 
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Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura ; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto dél Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 

ll riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

‘I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e. possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
mstrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un presidé il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 


sovramtende «ll’andamento didattico e disciplinare| 


dell’Istituto e ne la la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che ‘risponde 
verso il preside dell’andamente didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di. regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona ‘un Consiglio di presidenza 
gostituito dal preside che lo presiede dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Porga- 
mzzazrone dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogm altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 
: Il posto di preside è conferito mediante pubblico 


goncorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
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per l'industria e Partigianato e degli Istitnti tecnici 
industriali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico .con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 


zione media tecnica. 


Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione. del presente deereto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate può essere inquadrato nell'organico dell'Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammini- 
strazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottovorrà il suddetto personale xd un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia il funzionamento delle officine e dei 
laboratori, il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato, dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

Art. 21, 

Il Cousiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporareo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49,.si prescinde dai 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo, 
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Art. 22. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 2011. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì prov-| Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 


vede : Vindustria e l'artigianato in Torino. 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 39.700.000; IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


2) con gli eventuali cohiributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dèi laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riofdi» 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico ea legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

Art. 29. u. 739; DE : . 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti/la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo-|terno e per il iesoro; 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della leg- DI 
ge comunale e provinciale approvato con regio decreto Decreta : 

3 marzo 1934, n. S83. 


è ; ; Art. 1. 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, n VISO , 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istin A decorrere dal 1° ottobre 1980 è istituita in Torino 
zione tecnica. una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 


: ne assume la denominazione di' Istituto professionale di 
Il presente decreto, mnnito del sigillo dello Stalo,|Stato per l'industria e per Vartigianato: 
sarà inserto nella raccolta ufficlale delle leggi e deil 
decreti della Repubblica Italiana. E fatto obbligo i Avi, 2 


chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. : n ; 
3 l i ° Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


parare personale idoneo all'esercizio delle nittvità di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 
artigianato. 
| Esso è costituito dalle scamonti scnole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 1. Scuola professionale per lindustria meccanica, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1961 feon sezioni pei: 
Alti del Governo, registro n. 135, foglio n. 39. — VILLA | congegnatore meccanico; 
tornitore nieccanico; 
fonditore formatore. 


Dato a Roma, addì 10 Inglio 1850 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Siracusa Art. 2 
Numero 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che ‘aspirano a diventare tecnici Sen ò maestri 


Qualifica, dei posti 


Personale dì ruolo ‘ 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) , . . artigiani ;. 
2. Cauedre di insegnamento (Ruolo 4}... 0. 4 D) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
; eat ECONOO D+ + È {rano a diventare specializzati ; 
. LI . . . . . . . . s MARI . toni Li È Vf . : di 
5. Applicatt e a N : NO, corsi di perfezionamento per qualificati e spe 
cializzati; 
Personale incaricato d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 85 di mestieri affini; 
settimanali €) corsi preparatori. 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . : : ‘ + " 4 
8. Appplicatio 2/00 Art. 4. 
9. Persone di servizio . i . ; ; so la . 4 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essero 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


(1) N trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici de gli Istitufi tecnici. 


N.D. — Fermo restando il numero complessivo dci posti di 
ruoio e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento é Je qualifiche da aftribnire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro Art. 5 
per la pubblica istruzione, } 1 +1: 

Con deliberazione del Consiglio di amministraziong 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provincia- 
le per Pistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni èéd 
i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituta 


c vengono fissate le particolari modalità di attuazione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
sie MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


_——_—___r_r—_—=-—@#———————_——_—@’@——@—@@-@@’ 
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Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie seuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsì mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecni- 
ca e professionale. . 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi dì lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 

L’Istituto assolve ai. propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
‘lavorative. i 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono ì seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; fisica; tecnica professionale; economia azien- 
dale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


.Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze,,abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’Ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
al conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e di 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti: 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite’ nella stessa misur: 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contribnto e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi: 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap» 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura ; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 
i Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra» 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori déi conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministrq per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. . 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per Vamministrazione straordinaria, fis- 


AI termine dei corsi di ‘cui alle lettere D), c) e d) deljsando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 


precedente art. 3 gli-alunni conseguono un attestato. 


nistrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei 
laboratori, il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavora. 

Quando funzionino seuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 


A capo dell’Istitnto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento.' Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. i 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarieo 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal Preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno © più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go: Art. 21. 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
mzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e ol'ganizzativo. 


I) Consiglio di amministrazione può coneedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilineio, al personale direttivo, insegnante teenico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

Art. 18. - La concessione di tali assegni è subordinata alla 

Il posto di preside è conferito mediante puhblico Galstenza: di una o più delle condizioni previste dallo 
concorse per titoli e per esami tra gli inseguanti di art. 49 della legge do giugno 1981, LR TOSCO 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali |! personale tecnico incaricato ‘e temporaneo per il 
por l'industria e l'artigianato e «degli Istituti tecnici. quale, ferme restando tutte le altre modalità. e condi 
- andustriali, noneh& tra i direttori delle scuole teeniche| toni ingichle. dal suddetto Sti +9; Hi Presotide: dal 

industriali che abbiano la. necessaria competenza spe- limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri | 

ti previsti dal decreto del Capo provvisoria dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1347. Alle spese di mantenimento dell'Istituto si prov. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante ci vede: 
tecnico pratico sono conforiti mediante pubblico con- 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
corso per titoli a per esami e, Qualora se ne PaVvisi la | istruzione fissato in L. 27.500.000; 
opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 2) con gli eventuali contributi degli enti focali, . 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- {delle organizzazioni professionali di categoria e di 
izione media tecnica, privati; È 


Art, 22 


* 43 


| 8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
Art. 19. i privati; 


Ii personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella (ez 
retta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza @ perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato pell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomìi- 
nata dal Ministero delli pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad ‘un apposito col- 
loquio-su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

1] personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
mica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa.al presente decreto, vista 
e firmata d’ordino del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro pet la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


5) con i contributi degli alunni. 


Art. 28. 


Per quanto rignarda gli ‘onerì a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano. le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della leg- 
ge comunale e provinelale approvato con regio deereto 
9 marzo 1934, n. 383.‘ 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per. gli Istituti d’istrà* 
zione tecnica. 


1) presente decroto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblica: Italiana. I° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


Art. 20, MEDICI — TAVIANI + Sparano 


: AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali, 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Gorte dei conti, add) 22 agosto 1961 


4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
| Atti del Governo, registro n. 139, foglio n, 27. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato Art. 3. 


er l'industria e l’artigianato di Torino È ae 
Li È CARICA Presso l’Istituto potranno essere istituiti 1 


Qualifica dei posti a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
wi che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 


Personale di ruolo artigiani; 


1. Preside senza insegnamento {I categoria) i ne b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
2. Cattedra di insegnamento (Ruolo A) . 4 rano a diventare specializzati; 

3. Insegnanti tecnici pratici (1) . i c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
A. Segretario economo è 1 Malati: 

è. Applicati + a a VIZI, 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
e) corsi preparatori, 


Personale incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento .per complessive ore 68 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . 
$. Appplicati 5 
v. Persone di servizio 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


Art. 4. 


WS 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 auni în 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


N.B. —- Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
yuolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico: saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provincia- 
le per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsì che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Îa Le variazioni annuali da apportare al numero ed al. 


11 Ministro per In pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere. 
‘14 luglio 1960, n. 2012. ug: Ì disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per|Nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
l'industria e artigianato in Vimercate (Milano), Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
i id 4 È siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA dal bilancio dell’Istituto, Cavi, provvedersi all’istitu- 
Veduta la.legge 15 giugno 1951, n. SS9, sul riordi-|zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
namento della istruzione tecnica; male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
Veduto il réègio decreto -3 marzo 1984, n. 338, chebilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
approva il testo unico della legge comunale e provin-|istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecni. 

ciale; 


ca e professionale. 
Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 

1938, n. 20838, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 759; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 

terno e per il tesoro; 
Decreta: 
Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Viiner- 
cate (Milano) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e l'artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello Art. 8 
artigianato. og 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, | | L'Istituto assolve ai: propri compiti con addestra» 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: menti pratici, integrati da insegnamenti culturali a 

1. Scuola professionale per l’indistria meccanica, | tecnici, ‘in relazione alle esigenze delle varie attività 
gon sezione per: lavorative. 
congegnatore meccanico. Art. 9. 
2. Scuola professionale per Vindusitria FT Nelle sezioni delle scuole professionali indicate. nel 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno--stahiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi ‘delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


con sezione per: precedente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna: 
elettricista impiantista a Db. t. menti; educazione civica e cultura generale; mule: 
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matica; fisica; tecnica professionale; economia azien- 


dale; elettrotecnica; laboratorio misnre elettriche; 
tecnologia professionale e disegno relativo ; contabilità 
ezendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Aile scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cu alle lettere @), d), c) e 4) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 

Art. 11. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli ésami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 


Ziqtsa 


AI termina dei corssì di sui alle ieitere D). €) è 4) del 
precedente art. 3 gli alunni consegmono un attestato. 


Art, 12. 
La Conumissioni di esami sono costituite dai diret- 
fore della scuola, da insegnanti di anaterie tecniche | 


ded e nolo stessa è da 


iche e produttive in- 
non RA i Amministrazione 


e da. insegnanti teenici pratici 
dine esperti delle categorie ecolio 
{eressate ang 
dello Stato. 
La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto in caso di impedimento, dal direttore della 
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Art. 13 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, dii 


esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti ‘tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione’ di premi e sussidi a favore-degli alliévi, 


Art. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 
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un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

‘La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale’ nomina; altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che ‘diano un notevole con- 
tributo tecnico o ‘economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra-. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
‘consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello. 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la-durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art, 16. 


Il Consiglio di ammini 
Janni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica isirnzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
| governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il term entro il quale il Consiglio di amni- 
| nistrazione dovrà essere ricustituito. 
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A capo dell'Istituto è nn preside il n 
jcaso, dispensato dall’obbligo sn Roli 
sovraintende all’ andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
yerso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
«della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
-side, di regola ad insegnanti di ruolo di niaterie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza. 
costituito dal Preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole'e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

I} Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico 


mile è, in ogmi: 


Î 
| 


e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 


[nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 


legamento e dà parere su ogni di 


carattere didattico e organizzativo. 


altra questione 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico. 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
tuolo di materie tecniche degli Istituti professionali: 
per l'industria e ]’ artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche, 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso _ degli ‘altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello, 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 


_—_—_—_rT' bieten, ordinario alla GAZZETTA UTFICIALE 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e -per esami e, qualora se ne ravvisi Ja 
opportunità, vl le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media Lu: 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gassetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
mea, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio Do dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella” Siino annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Iepubblica, dal 
Ministro per ia pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di -ruolo e 
incaricato. 


e 
e 


. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti de il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ii Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
Im conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale - 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei 
laboratori, il Consiglio di amministrazi ne può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole. coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo. e non 
di ivalo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle sori che, 
ad«ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 


ATE 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
ritifilmente, nei limiti delle dispomibilità del proprio 
Bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammmistrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

Laa concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza. di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. £S9, ad eccezione 
del ‘personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte Ie altre modalità e condi- 

zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal’ 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 
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Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 29.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contribati degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’ Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della leg- 
ge comunale e provinciale approvato con regio decreto 
o marzo 1934, n. ar 5. 

Der quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istra- 
zione tecnica. 


_ Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 luglio 1960 


GRONCHI 


Meprci — Taviani — Sparano 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Regtstrato alla Corte dei conti, add) 22 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n.36. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Vimercate (Milano) 


Numero 
Qualifica dci posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza Insegnamento {I catecsoria) . è . 1 
2. Cattedre di insegnamento {Ruolo A) : è R 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . È 4 . . 3 
4. Segretario econsmo . 5 . . . . È n 1 
5. Applicati 3 P A 3 è ss . i ave 
Personale Incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento -per complessive ore .51, 
settimanaii 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . A . . 2 i 2 
8. Appplicati F . A e 4 4‘ a . 1 
9. Persone di servizio . = 3 


-(1) Il trattamento economico e di damit è ituetioi previsto 


per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N.B. — Fermo restando fl numero compiessivo deli posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, 1e materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Minisiro 
per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 

Il Ministro per il tesoro 

TAVIANI 


a 


n: 


, PETTINARI UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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